
1 dirigenti dello scudocrociato rifiutano ogni impegno democratico e di riforma 

La DC senza risposte sui temi 
posti dalla sfida dei comunisti 
Falsificate dal « Popolo » le dichiarazioni di Berlinguer - Anche Gonella chiede una legge anti-sciopero - Battaglia, il 
promotore dei moti eversivi di Reggio, dichiara che la Democrazia cristiana ha accettato le sue condizioni di destra 

Dichiarazione 
di fallimento 

NON sembri fuor di luogo 
occuparsi, in piena cam

pagna elettorale, di un do
cumento che ha fatto molto 
rumore in Francia e in al
tri paesi europei ma cui è 
stata riservata, sui giornali 
italiani, e proprio per mo
tivi elettorali, una scarsa 
eco: intendiamo parlare del
la lettera del signor Man
sholt, nuovo presidente del
la Commissione della Co
munità economica europea, 
al presidente dimissionario 
Malfatti. Mansholt è certa
mente un uomo singolare. 
Anni fa diventò celebre con 
un suo « piano » per l'agri
coltura del MEC, che par
tiva da una denuncia mol
to forte della gravità del
la situazione, delle respon
sabilità dei governi, e dai 
problemi reali che erano 
aperti, ma che proponeva 
soluzioni in parte velleitarie 
(che quindi son rimaste sul
la carta), e in parte ten
denti a favorire Io sviluppo 
capitalistico dell'agricoltura 
con la condanna per cen
tinaia di migliaia e milioni 
di contadini. Siccome aveva 
parlato di cooperative, fu 
accusato (niente meno!) di 
essere un « bolscevico ». In 
realtà era ed è un socialde
mocratico olandese, tutto 
preso dallo sforzo immane 
di « razionalizzare • questa 
Europa capitalistica, e di 
mettere ordine nel suo si
stema produttivo. Sforzo im
mane, e tuttavia inutile: 
perché velleitario, e in buo
na sostanza impossibile, co
me hanno dimostrato tutte 
le vicende del « piano » 
agricolo. 

Oggi il signor Mansholt 
ti occupa dei problemi eco
nomici generali dei paesi 
dell'Europa occidentale. E 
giunge alla conclusione che 
« i governi nazionali non so
no più in grado di assicu
rare un'espansione stabile 
delle loro economie ». Né si 
tratta — egli aggiunge — 
di fenomeni dell'Europa ca
pitalistica soltanto, bensì an
che degli Stati Uniti e del 
Giappone. I sintomi di tutto 
questo (esaminati, in verità, 
con molta efficacia e anche 
con rigore) sono: « l'infla
zione galoppante », < una 
disoccupazione sempre più 
grave », « uno squilibrio mo
netario diffuso ». 

Sono facilmente compren
sibili i motivi per i quali 
la maggioranza dei giornali 
italiani, impegnati a soste
nere la svolta a destra della 
DC e le ultime declamazioni, 
in materia di politica eco
nomica, di Andreotti e Co
lombo (e anche di La Malfa 
e di Saragat), abbia deciso 
di tacere su questa diagnosi 
di Mansholt, che è diffìcile 
contestare ma di fronte alla 
quale appaiono veramente 
come vuote chiacchiere i 
discorsi che vorrebbero ad
debitare agli scioperi, ai 
sindacati, ai lavoratori, le 
responsabilità dell'attuale, 
grave situazione economica 
Italiana. Mansholt esprime 
anche il parere, nella lette
ra a Malfatti, che « gli Stati 
Uniti non hanno la forza 
politica necessaria per gui
dare il mondo verso la so
luzione di problemi così 
grandi » 

LA LETTERA di Mansholt 
è, in verità, come hanno 

fatto rilevare giustamente i 
compagni francesi, « una di
chiarazione di fallimento •: 
il fallimento di questa socie
tà capitalistica, giunta, nei 
ftaesi dell'Europa occidcnta-
e, a uno dei suoi gradi più 

«Iti. Occorre — afferma il 
presidente della CEE — so
stituire all'attuale gerarchia 
dei consumi una nuova sca
la di priorità nella politica 
economica (in cui lo svilup
po culturale e, più in gene
rale, umano sia al primo 
posto): e per far questo oc
corre « un'economia rigoro
samente pianificata » Non la 
produzione per la produzio
ne (Mansholt non dice — per 
carità — per il profitto), 
ma per l'uomo. A questo 
punto, 1 lettori potrebbero 
pensare che Mansholt si sia 
improvvisamente trasforma
la in propagandista del so-
•ulismo, di un'organizzazio

ne sociale, cioè, che, accre
scendo sempre più i beni a 
disposizione degli uomini, ne 
elevi continuamente, secon
do un piano, le condizioni 
di vita e di lavoro. L'impres
sione sarebbe sbagliata. (I 
socialdemocratico rispunta 
fuori, e tutta la denuncia si 
esaurisce in una serie di ri
chieste e indicazioni sem
plicemente assurde e incre
dibilmente arretrate anche 
da un punto di vista cul
turale. La proposta principa
le che viene fatta è quella 
di ridurre le nascite (fino a 
rendere « stabile » la popo
lazione in questa parte del 
mondo), limitare i consumi 
(senza specificare quali), ri
durre la produzione dei be
ni non essenziali (senza an
noverare, fra questi beni 
non essenziali, gli arma
menti). 

Non credo sia interessan
te, per i lettori, la descri
zione di tutto il ragionamen
to che porta a queste con
clusioni, e nemmeno delle 
esercitazioni con le quali 
Mansholt, rifacendosi anche 
a scuole americane, dimo
stra la necessità di non cor
rere più dietro all'aumento 
del « prodotto nazionale lor
do » ma di perseguire, inve
ce, una non meglio preci
sata e utilità nazionale ». Al
cune di queste argomenta
zioni — non lo neghiamo 
— non sono prive di int& 
resse: e tuttavia i punti di 
arrivo sono gravi e inaccet
tabili, e ci sembrano testi; 
monianza ed espressione di 
una acutissima crisi, anche 
ideale, in cui si dibattono i 
gruppi dirigenti dell'Europa 
occidentale. La prospettiva 
che si è ormai in grado di 
offrire ai popoli di questa 
parte del mondo, è il ritor
no al malthusianesimo, è una 
forte regressione del benes
sere materiale dei cittadini. 
E' una conclusione, a ben 
pensarci, spaventosa e aber
rante: primo, perché essa 
non potrebbe essere imposta 
se non cancellando le li
bertà democratiche, politi
che e sindacali, dei lavora
tori; secondo, perché essa 
appare tale anche di fronte 
ai drammatici problemi 
mondiali del sottosviluppo, 
per tutta quella parte del 
mondo il cui sviluppo (se
condo gli apologeti del ca
pitalismo di venti-trent'anni 
fa) avrebbe dovuto essere 
affidato al magnifico e pro
grediente avanzare delle 
società capitalistiche più 
« avanzate ». 

C»E' UNA riflessione poli
tica da trarre da que

sto documento di Mansholt: 
e riguarda la necessità asso
luta che, in questi paesi 
dell'Europa occidentale, ven
gano avanti nuove forze, ca
paci di assumere la direzio
ne politica e culturale delle 
nazioni, eh siano in grado, 
cioè, di indicare alle popo
lazioni non una prospettiva 
di rinculo per sfuggire alla 
distruzione della guerra o 
dell'inquinamento, ma un 
avvenimento di pieno svi
luppo delle forze produttive, 
di accrescimento del benes
sere, di libertà. Anche i 
documenti come quelli di 
Mansholt ci servono, nella 
nostra battaglia democrati
ca, e anche nella battaglia 
elettorale in cui siamo im
pegnati per spazzare via le 
meschine bugie della propa
ganda democristiana sulle 
cause delle difficoltà econo
miche, per far capire agli 
elettori a quali approdi pos
sa portare, sul piano della 
vita economica e sociale e 
su quello della democrazia, 
la crisi attuale, per sottoli
neare l'urgenza di una svol
ta democratica, e di una 
nuova direzione politica che 
faccia sentire, in collega
mento con le forze demo
cratiche e di sinistra del
l'Europa occidentale, il pe
so dell'Italia per cambiare 
il segno della politica comu
nitaria e per costruire una 
Europa unita, basata sulla 
pace, sullo sviluppo e la 
espansione produttiva, sulla 
collaborazione dei popoli e 
dei governi. 

Gerardo Chiaromonte 

La DC. attraverso 1 discor
si dei suoi esponenti e la pro
sa del suo quotidiano, ha rea
gito con malcelato nervosismo 
alla sfida dei comunisti per 
un preciso impegno sulle que
stioni centrali della vita poli
tica del paese: la salvaguar
dia del patto costituzionale e 
del carattere parlamentare 
della Repubblica, l'intangibi
lità del diritto di sciopero, 
l'appoggio all'unità sindacale. 
l'accettazione delle linee di 
politica economica avanzate 
dai sindacati, la pace religio 
sa e la laicità dello Stato. 
l'autonomia del paese sul pia
no internazionale. Non poten
do negare il carattere quali 
ticante e la pressante attua 
lità di questi problemi, la DC 
ha preferito dirottare il di
scorso in un maldestro tenta 
tivo di ritorsione propagandi 
stico in cui rientra l'aperta 
falsificazione delle posizioni 
del PCI. La ragione è che 
lo < scudo crociato ». volen 
do a ogni costo evitare una 
propria autocritica, non sa 
letteralmente che cosa rispon
dere. 

Lo aveva notato l'altro ieri 
il segretario del partito, com
pagno Berlinguer nella sua 
conferenza stampa in cui 
aveva reiterato la sfida del 
PCI specificandone ulterior
mente le motivazioni e gli 
scopi. Anche alle dichiarazio
ni di Berlinguer la reazione 
democristiana è stata, allo 
stesso tempo, sfuggente e pro
pagandistica. E*, caratteristi
co che, per accreditare la 
sua argomentazione antico
munista. il Popolo sia co
stretto ad alterare le dichia
razioni di Berlinguer al qua 
le viene attribuita l'afferma 
zione che il PCI vorrebbe 
creare col voto del 7 maggio 
< una situazione nuova, un 
processo politico che deve 
portare il PCI alla guida del 

(Segue in penultima) 

A TORNARE AL TAVOLO 
DELLA TRATTATIVA 

10.000 mercenari 
assediati a An Loc 

Un terroristico bombardamento di B-52 a 300 Km. da 
Hanoi: per la prima volta è stato superato il dician
novesimo parallelo - Un appello dell'alto comando 
del FLN ad infliggere nuovi e decisivi colpi al nemico 

Giulio Andreotti 
e il «tragico errore 

Alla sfida lanciata dai co
munisti la DC non trova ri
sposta. Dinanzi alla richiesta 
dì rispettare i diritti dei la
voratori e di accogliere le pro
poste avanzate dai sindacati 
sul terreno economico e socia
le, la DC non sa far altro che 
rifiutare la riforma e l'au
mento delle pensioni, che of
fendere i pubblici dipendenti 
con la promessa di regalare 
milioni a un ristretto strato 
d'alti burocrati, che offrire 
sgravi fiscali e aiuti d'ogni 
genere ai monopolisti e ai 
grandi finanzieri. Dinanzi al
la richiesta di impegnarsi a 
non intaccare la libertà di scio
pero, la DC. per bocca di Pic
coli e di Gonella, non sa far 
altro che lanciare nuove mi
nacce a questo fondamentale 
e insostituibile strumento di 
difesa delle classi lavoratrici. 
Dinanzi alla richiesta di ga
rantire U quadro costituziona
le e il regime parlamentare, 
la DC non sa far altro che 
reiterare inaudite dichiarazio
ni secondo cui accetterà il re
sponso delle urne solo se esso 
corrisponderà ai suoi deside
ri. In sostanza la DC si di
mostra priva della capacità 
e della volontà di accettare il 
confronto sul terreno della de
mocrazia e dei reali interessi 
del Paese. La sua pretesa di 
potere e la sua corsa a de
stra sono il contrario di una 
qualsiasi garanzia di stabili
tà: sono le cause del males
sere. della crisi delle istituzio-

» 

ni, delle reuiuisccn2e nostal
giche. Il Paese può ritrovare 
la via dell'ordinato progresso 
solo attraverso profonde ri
forme strutturali e attraverso 
una partecipazione attiva del
le masse popolari alla dire
zione della cosa pubblica. Ap
punto ciò che la DC rifiuta. 
Ma è allora inevitabile che 
venga ridato spazio e fiato al
le peggiori forze eversive. E 
quando Andreotti dichiara che 
il partito cattolico non ripe
terà il t tragico errore » del 
1922, allorché prestò mano a 
Mussolini, sarà bene ricor
dargli che le vie dell'inco
raggiamento al fascismo pos
sono essere molte e diverse; 
che certe sue esibizioni tele
visive al fianco del caporione 
fucilatore restano nella memo
ria degli italiani; che l'aver 
accettato il voto dei nemici 
della Costituzione per elegge
re il presidente della Repub
blica è un altro « tragico er
rore » che ha avuto e ha con
seguenze gravi. Per cui la sfi
da dei comunisti resta aper
ta, e continuerà ad essere 
prospettata nel corso • della 
campagna elettorale, al co
spetto di tutti i cittadini: su 
tutti i sette punti, ma parti
colarmente sul primo, sul ri
spetto cioè del patto costitu
zionale sul quale la Repub
blica si fonda. Non speri, la 
DC, di sfuggire su questo ter
reno decisivo alle sue respon
sabilità. 

Appello del 
PCI contro 

l'aggressione 
americana 

PHU BAI (Vietnam del sud) — Soldati americani della 196. brigata di fanteria scendono dal 
• C-130 », che li ha trasportati a Danang per « rimpolpare » il dispositivo collaborazionista 
nella regione 

Dal nostro inviato HANOI, 12. 
La gigantesca macchina aero-navale messa In movimento dagli americani e le crimi

nose operazioni di rappresaglia contro le popolose regioni del Nord Vietnam assumono di ora 
in ora sempre più l'aspetto di una folle reazione nel disperato tentativo di tenere in mano 
una situazione difficilmente controllabile dal punto di vista militare, e di contenere la di
sfatta politico-morale del regime fantoccio, in dissolvimento in tutti i suoi centri nevral
gici. Hanoi conferma oggi che gli americani hanno spinto i superbombardieri B-52 fino 

oltre il diciannovesimo parai-

Mentre la categoria si mobilita contro la « riforma » Gaspari 

GIÀ DECISI SOTTOBANCO DAL GOVERNO 
GLI AUMENTI PER I SUPERBUROCRATI 

Il provvedimento sarebbe reso noto dopo le elezioni per paura di un voto di condanna di centinaia di migliaia di dipendenti dello 
Stato • Arrogante posizione della Dìrstat - Assemblee nei ministeri e nelle province - Martedì conferenza-stampa CGIL-CISL-UIL 

Manifestazione al Palazzo dei congressi 

Parri Berlinguer 
Valori e Basso 
alle 18 all'EUR 

« Con la Sinistra Unita per una svolta democratica *»: 
questo il tema della manifestazione che si svolgerà 
oggi alle 18 all'EUR, nell'aula magna del Palazzo dei 
Congressi. Parleranno il senatore Ferruccio Pani, pre
sidente del gruppo della Sinistra indipendente, il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI, il compagno Dario Valori, segretario generale 
del PSIUP. Presiederà e concluderà la manifestazione 
l'onorevole Lelio Basso. 

Gravi pressioni 
per coprire 

il gruppo Rauti 
I Giovanni Ventura, l'editore libraio indiziato 

con Freda e Rauti della strage di Piazza Fon
tana. fece pervenire dal carcere ad un miste
rioso « basista » un messaggio per sollecitare 
una « controazione capace di far saltare il 
processo ». Al messaggio, per una straordina
ria coincidenza, ha fatto seguito l'esplosione 
di Segrate. A PAGINA 2 

H decreto del governo per 
l'alta dirigenza dello Stato 
sta suscitando una crescente 
opposizione tra i dipendenti 
della pubblica amministrazio
ne e tra i cittadini. D'altra 
parte gli elementi di gravita 
contenuti nel provvedimento 
governativo si fanno ogni gior
no più evidenti. Pare ormai 
scontato, infatti, l'impegno del 
monocolore Andreotti di acco
gliere nella loro sostanza tut
te le richieste imposte dalla 
DÌRSTAT (la federazione dei 
superburocrati statali) in me
rito agli aumenti di stipendio 
e ai nuovi organici direttivi. 
E. quel che è peggio, il go
verno accoglierebbe le scan
dalose richieste dei superbu
rocrati aìla chetichella per 
renderli poi noti dopo le ele
zioni. per paura della dura 
condanna che verrebbe da 
centinaia di migliaia di dipen
denti dello Stato. Tutto que
sto sulla scorta del solo pa
rere di quella ormai smem
brata Commissione presiedu
ta dal de Mancini, che si è 
affrettata a concludere 1 suoi 
lavori, nonostante l'opposizio
ne dei sindacati e del nostro 
partito, che da tempo l'han
no disertata. 

Come può — ci si è chiesti 
da più parti in questi giorni 
— un governo senza fiducia 
del parlamento e quindi sen
za poteri, arrogarsi il diritto 
di prendere decisioni tanto 
importanti e gravi? l a DC e 
Andreotti sembrano non pre
occuparsi minimamente di 
questi legittimi dubbi e. pur 
mancando di coraggio nel di
re pubblicamente cosa inten
dono fare per la dirigenza 
statale e la riforma della 
P. A., sono disposti a portare 
in porto questa provocatoria 
manovra che ha tutto il sa
pore di un baratto elettorali
stico per procacciare voti di 
destra allo «scudo crociato». 

Del resto, che lo scopo prin
cipale sia quello di conclude
re In fretta la ce pratica » rela

tiva agli alti burocrati, secon
do le pretese della DÌRSTAT, 
Io si ricava facilmente sia 
dal comunicato della stessa 
DÌRSTAT con cui si rinvia 

Il de Frei 
fece parte 

del complotto 
contro Allende 

IL PRIMO SERVIZIO DEL 
NOSTRO CORRISPON
DENTE DAL CILE GUIDO 
VICARIO A PAG. 8 

lo sciopero ad oltranza dei 
direttivi, sia dall'intervista 
che il ministro Gaspari ha 
concesso al quotidiano filofa
scista romano II Giornale 
d'Italia. Dice la DÌRSTAT: 
«La decisione è stata presa 
(il rinvio dello scioDero -
n.d.r.) in relazione all'avan
zato stato dei lavori della 
Commissione.- e per dare nel 
contempo una prova di fidu
cia al presidente del Consi
glio on. Andreotti ». Dopo 
aver constatato che « il go
verno ha recepito la volontà 
del parlamento di avviare i 
problemi della riforma della 
P.A.» la DÌRSTAT conclude 
che una nuova data d'inizio 
dello sciopero verrà però ris
ta a qualora le richieste della 

(Segue in penultima) 

lelo. compiendo un terroristi
co bombardamento sulla po
polosa città di Vinh, a 300 
chilometri dalla capitale nord-
vietnamita. E' la prima volta 
che dei bombardieri strategi
ci. con il loro micidiale ca
rico di trenta tonnellate d: 
bombe rovesciate da altezze 
di oltre quindicimila metri, 
si spingono profondamente 
sul territorio della RDV fa
cendo fare un salto qualita
tivo all'escalation che si pre
senta come un vero e pro
prio genocidio calcolato. Di 
fronte a questi nuovi crimi
ni. il governo della RDV fa 
appello a tutti i governi, al
l'opinione pubblica mondiale, 
alle organizzazioni di massa, 
a manifestare il loro sdegno 
e la loro protesta per im
porre agli imperialisti USA di 
desistere dal vano tentativo di 
bloccare con il terrore lo-svi
luppo degli avvenimenti che 
dinanzi alle vittorie delle for
ze di liberazione e alle sem
pre più numerose insurrezio
ni popolari e alle defezioni 
dall'esercito di Van Thieu im
pongono finalmente una so-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

A PAGINA 13: LE NOTIZIE 
SUL e NO > AMERICANO 
ALLA RIPRESA DELLE 
TRATTATIVE E ALTRI SER

VIZI SUL VIETNAM 

L'Ufficio Politico del PCI ha 
reso noto ieri questo comuni
cato: 

«Gli Stati Uniti stanno con
centrando in queste ore. nel 
Vietnam e intorno al Vietnam, 
il più alto numero di aerei 
mai messo insieme dal mo
mento dell'inizio della loro 
aggressione. Vogliono bombar
dare di nuovo e nel modo più 
massiccio la Repubblica de
mocratica del Vietnam, colpire 
ancora popolazioni inermi, 
imporre col terrorismo indi
scriminato quella che essi 
chiamano la scelta della civil
tà occidentale. La rappresa
glia feroce si rivolge contro i 
successi conseguiti dalla guer
ra partigiana nel Sud Vietnam 
e dalle forze del Fronte di 
Liberazione nazionale. L'Uffi
cio politico del PCI. mentre 
rinnova la sua piena solida
rietà ai combattenti per l'in-

_ dipendenza, la libertà e la 
pace del Vietnam, denuncia 
la gravità dell'atteggiamento 
assunto dal governo monocolo
re democristiano, il quale, 
dando prova di profonda in
sensibilità morale e di man
canza di ogni autonomia nei 
confronti degli USA. tace e 
non osa levare una minima 
espressione di dissenso men
tre gli aggressori americani 
mettono di nuovo a ferro e 
fuoco la terra di un popolo 
eroico che si è conquistato, 
con la sua lotta per l'indipen
denza nazionale, l'ammirazio
ne e la riconoscenza di tutti 
quanti credono, nel mondo, ai 
valori della libertà e della 
giustizia. 

e L'Ufficio politico del PCI 
chiede a tutti i partiti — e 
in primo luogo alla Democra
zia cristiana — di pronunciar
si, dinanzi agli elettori, sulla 
esigenza del riconoscimento da 
parte dell'Italia della Repub
blica democratica del Viet
nam. 

cL'Ufficio politico del PCI si 
rivolge a tutte le organizzazio
ni comuniste, a tutti i mili
tanti, perché anche nel corso 
degli incontri con gli elettori 
si manifestino la condanna 
dell'atroce aggressione ameri
cana, la rivendicazione del
l'immediata cessazione dei 
bombardamenti contro il Viet
nam, la solidarietà con le pro
poste di pace del governo ri
voluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam, la richiesta del 
riconoscimento da parte ita-
Lana della Repubblica demo
cratica del Vietnam. Si espri
ma così una volta ancora il 
vincolo internazionalista che 
unisce i comunisti, i demo
cratici, le donne e i giovani 
d'Italia ai combattenti per la 
libertà e l'indipendenza del 
Vietnam ». 

L'UFFICIO POLITICO 
DEL P.C.I. 

OGGI la fattura 
A un indirizzo di Latina 

**• è pervenuta la seguen
te lettera: «Caro Amico, 
ho avuto occasione, in que
sti ultimi anni, di sollecita
re con esito positivo la tua 
pratica presso il Ministro 
della Difesa al fine del do
veroso riconoscimento dei 
tuoi meriti combattentisti
ci. Come allora hai com
battuto per la libertà e la 
grandezza della Patria, ora 
sei chiamato a combatte
re una battaglia civile per 
la difesa della democrazia 
e per una più diffusa giu
stizia sociale. Il Partito So
cialista Democratico Ita
liano è certamente uno del 
partiti che offre al riguar
do le migliori garanzie. Per 
questa ragione e memore 
della cortesia che ti ho usa

ta nel sollecitare l'esito 
positivo della tua pratica, 
ti invito cordialmente a 
votare per la lista del 
PSDI e a dare cosi le tue 
preferenze: 1 TANASSI -
40 RIGHETTI — Grazie 
per quello che vorrai fare 
e fraterni saluti — Firma
to: on. dott. Umberto Ri
ghetti ». 

La lettera è intestata a On. 
Umberto Righetti — Pre
sidente dell' E. N. P.A. LA 
(questo ENPAIA deve es
sere uno dei 58.000 enti, la 
più parte inutili, anzi dan
nosi, che in/estano l'Italia) 
ed è stampata, perchè deve 
andar bene per qualsiasi 
ex combattente. Lo prova 
il linguaggio estremamente 
generico con cui si espri
me: dal «doveroso ricono

scimento del tuoi meri
ti combattentistici» (una 
onorificenza, una medaglia, 
un diploma, una pensio
ne?) al a come allora hai 
combattuto » (quando, in 
quale guerra, dove?), lin
guaggio che da approssi
mativo si fa poi lieve, gar
bato, elegante quando si 
presenta a riscuotere: 
« ..memore della cortesia 
che ti ho usata». Ti ho 
usato una cortesia e tu ora 
devi ricambiarla, e non è 
che mi limito a ricordarti 
il favore sperando nella 
tua riconoscenza: no. Il fa
vore che ti ho fatto ha 
un prezzo, aveva un prez
zo: adesso pagalo, anzi pa
galo il doppio, perchè ti 
chiedo il voto anche per 
Tonassi che era ministro 

della Difesa. E* stato lui 
a farmi avere la lista da 
cui ho tratto il tuo nome: 
è giusto che venga pagato 
anche lui. 

Ma c'è un ben triste par
ticolare che vogliamo rive
larvi ora, a conclusione di 
queste righe. La lettera 
dell'on. Righetti è stata in
dirizzata al signor U.N. di 
Latina, che è morto da un 
anno. Non sappiamo se il 
signor U.S., quando è man
cato avesse già ricevuto il 
« riconoscimento dei suoi 
meriti combattentistici» o 
lo attendesse ancora. Ciò 
che sappiamo è che usano 
mandare la fattura anche 
ai defunti, questi becca
morti della patria. 

Fortebraccta 
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